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Pâ ŷa, all'Ufficio deUGìornaìe , .,.-. . L. 16" •U'8.»0 . t . 4.50 
• a domicilio . . . , . ; . ' . » 20t: ttO.SO, »; 6.— 

Per tutta Italia frattco dì:poaìa, ... • • ^ » 11.30 . 6.--
'' Per Testerò Je spese,.di pp5(a in pii\. 
'" pagametiti posticipali si conteggiano per trimestre.̂  , . 

, , .. I^e associ(IXI»(Ai si ricevuiio t 
'-'ÉìMm aìrtìiìcie ^Àmmimslrasisiia tléì Gìernale, Via dei Servi ff^ìam. ^ 
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Inserzioni di avvisi tanto ufficiali che private in quarta pagina cea^.ìt 
la linea o spazio di linea in carallorfì testino-

Àrticoìi comtmìcalì ceritèsimi 70 la linea* ^ -* 
Non sì tien conio niuno àegli articoli Etnonimi e fli reapìngî no, e lettere 
"'̂  non a^atfcate. '• " 

I ilianoscritU anche non pubblicati, nòti «i restìtulscono. ^ 
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ìimornaìe di Padova 
previene ì suoi benavoli lettori 
che sarà in caso di dare agli 
associati annuì,&tiehe per il 1876, 
ad un prezzò di fayore,,. 

I Carlisti preparano movimenti nella 
discaglia e nella Navarra. 
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r Hlustrazione Italiana 
pubblicala dalia Ditta Treves dì 
Milano ; il più bel • Giornale di 
questo genere che si pubblichi 
attualmente in Italia. . 

I^ luogo-di lire 25, gli asso­
ciati annui, del O i o r a a l e d i 
P à d o V a pagheranno per tutta 
Tannata dell' I L L Ù S T R A Z I O ^ E 

sole lire 20, ^ ,,' / 

^ «»ìQrnaie di Radeva 
è pur lieto di annunziare che col 
nuovo anno aumenterà conside­
revolmente il suo formato, por-" 
tandolò' 'quasi ' alle proporzioni 
dei^ più arandi giornali della 
capitale. ,, ,, 

Con altro ayvisp daremo le 
condizioni specificata, dell' abbo­
namento. ---'. -"ri .i:̂ f,̂ -* . ••• s 

Oggi ai.discute in terza .lettura la 
legge elettorale all' Assemblea dì Vef: 
saflles, dopò 'éhe il relatore della com­
missione avea (ibièsio che fosse rimàri 

r , 

data jierib appunto a questo giorno 

de successo,jd-ilarità, e che, â fgiut'.ìzip 
di liuti svela nel pretendente vmo sialo 
di debolezza, che gU rande iimpossibilo 
d{ teflere p ù a lungfl U caoipOi 
.:,iTuttQ ciò Sta benisiimo; coteala ila­
rità sarà sincera; ma come mai si aog 
giunge subito dopo che vi ha bisogno 
di uno sforzo per terminare la guerra 
civile, e di un salutare rÌ9veg!iO;;,dello 
gplHio pubblico nella penisola iJ^oi coUrf: 
feaàiamo di nori a?pèr conciliare queste; 
espressioni, che, npnfSonOfperto di piena 

LE OSOILLAZIOM DI BOESA^ 
E LA POLITICA ^ 1 ^ -

K.\-'^^ ' 
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XQ recenti 03ciilazipm nelle nostre 
Borpe di commercio, mentre spingono 
alla rovina grand^ numero di imprese 
che non hanno una base certa e sicura, 
esercitano un'itiflijenza anche sopra ti 
foli, 1 quali offrono le più serie malie 
vene; e questo ci apiega il fatto cbe 
r\ei listini di Borsa anco la Rendila ita* 

V -• ^ 

8fflne dì̂  potereààminWVmti'gliemen, emmaeo-.a, culi' ilam destatâ  dalla let-
damenti. cba erano stali presentati nel ^ ^̂ ^̂  ^. pon Carlos. Noi desideriamo vi 

gliòrate, ìlpareggip vicino, l*ai»mini. 
striiZione spagliata, n partito che governa • 
sicuro di sé e con programma deler-
minalo, le condizioni generali dello Siato 
devono ispirare fiducia. Non prendano 
adunqw ragione di accuorarsi i noè tri 
tiepidUmicì, né si ifallegrino gli ini 
penitenti avversarii de! [giovine Regno 
d'Italia, Con queste continue oscinazioriì • 
nesgund può rim anere in beate irenquil-
liiàj.'fl noi, come f francesi, giuocotorza 

'Ci pieghiamo al vento che soffia dap. 

ì 1̂  

liana è gludi^a^ con una strana iVoÌu<;; 
biliià. in questa , crisi momentanea lai penuUoi. ma possiamo essere fcerti di: s 1 

frattempo in numero di quaranta. 
Il ministero è là destra si erano op-

posti a questo'rinvio, benché a breve 
termine, ma \* Assemblea lo addilo a 
grande maggioranza; il che avea prò-

1 vilmente df veder cessare la lolla soî  
gurata che insanguina ,la Spagna, ma 
non è coir ilarità di questi Demotiriii, a 
tante teghe di disL-inẑ s che si faranno 
posare Jp armi a Don Carlos, dopocin 

dótto una qualche apprensione, nei cir- ^^ ĵ ĵ,g j.,„^ ^ ^^^ ^^^^^^^ 
coli della nnova mag^joraMa, ^T) .tutti i. governi, che si sono.ifluecedulì a 
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DISPACCI DELLA WTTB 
[Agenzia Stefani) -
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S^N SEBASTIANO, 21. - Notizie della 
Biscagiia.dipopp'/cbe Dôn Carlos,è,afn 
maialo.'QuesAiJaba stabìlitoMl-suo.quaf : 
tìerjgenerale, â  Logroop. An<lrà a Ma-. 
•drìd per i?,S5Ì?J(ere .(\iìa rijinipné: dei ge­
nerali per (iiseuiere U piano d'i campagna. 

aultato deflaitivo' dèlia legge. Parlavasi 
di ^ trattative (rntavoiate nel' frattempo 
fra i centri, d'improvvise' esitazioni tra 
le file.dei leggUimìsti e dei bonapartiati 
e quasi quasi si temeva c^^^r uitima 
ora lo scrutinio di lista fosse per otte­
nere il sopravvento. 

Noi non possiamo accertare^ quanto 
fossero fondate queste apprensioni; non 
sappiamo se fossero voci sparse ad arte, 
per iDfiuen?tire sui limidiiS sugli Jricerti,-
q,se rUpondessero soiianlo al desiderio 
delle sinistre. . .' -'-^ - '• 

Probabilmente Io sapremo in breve. 
SULLA LÌeirvignA. ns DOK CAin<uos 
1 giornali di'Madrid» ai quali fa eco 

qû isi tutta la (Stampa gcondiscendente 
d'Europa, spargono ilt ridicolo sulla 
lettera di'don Carlos a dòn Alfonso. UiV_ 
gioi;nale. italiano scriveva Jeri sera, c,her 
quella leiiera ebbe H' ppertu'tio un ^ran 

Madrid. Bisogna d'ajtroode ricordarsi 
.̂ deir ilarità, della quale ancora, dura l'eco,, 
destata dai fogli madrileni, che mille 
iVoUe hanno, distrutto j)ììf carlisti, ohe 
non sieno \ flU d*erba in luUa la Spagna. 
•̂  Ripetiamo', i nostri voti sìnceri sono 
per la.pronta cessazione della guèrra' ,. 
civile nella penisola. Ma se parliamo: che vogliono avere aguida il raziocinio 

polìtica ha bensì un' influenza ma il li 
m^r panico degli apeculaiorì̂ è la causa 
precipua di continue altalene; Lo stato 
attuale dell' Europa non può ispirare 
impcovviai timorijiiè vero ;i ma gli uo­
mini , d'affari noo traggono giocondi au-
spicii d^ una condizione di cose,.irre­
soluta ed incerta;.anzi» dacché è nella 
cpnvipzione dei più che un iulervepto 
estero'nella questione d'Oriente abbia 
ad accadere ìli • avvenire; cosi, ' fiho a 
che ciò non ha luogo, ]a.t/tubanza mette 
ili grave, scompiglio it possessori dì td-
if)H :pubiblici edvìndusiriali,,, Quale sarà 
p.flunque. laipwojs .̂d'prdine pegli'uomini 
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di ilarj^,, qualcuno dovrebbe ricordarsi, 
che non vi può essere ilarità maggiore 
di'quella di un popolo, che dopo, seti e; 
anni dì rlvoluzi«ne e dì sconvolgimenti, 
nel cui fratiempo tutti gl'industrianti po­
litici di Madrid hanno fatto i loro aEfarl,: 
accolga <Jì- nuovo,, la stessa dinastia che 
ayea eacViaio, ed ora riippresjnipla da 
Un giovineito imberbe, che , regna se. 
'tìbndo i fili mossi da sua madre nel pa­
lazzo Biisilcw--ki di'Parigi 1-

/Jarjià.per ilarità/ Ridìcofo per ri-
dicolo I 
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nelle.loro operazipan Non vi ha dubbio 
che essi per̂ isteranno.a presentire up gra 
dualJe invilimeniodt>fliori, sebbene Inter, 
rotto da rialzi repentini, fntantp non si 
sgomentino coloro.ohe Impiegarono i loro i 
capitali nella iBendita! italiana 0 in ot-
;time azioni ìadustrìali; • ;;-, 

Alla perfine, in queste complicazioni 
dì Borsari ì buoni J.iloH. rie^conpa man­
tenersi la siinpatiV, del pubblico; e la 
verità è che, quando^ come in U»lìa (e 
lo dimoslrò'io splendido discorso éel Min , 
ghetti a Cologna), le finanze sono mi-

rialzare il capo fra breve. Accadrannp' 
nuove fl forse maggiori vendile di/ben­
dila, e da ciò ne conseguiranno patì re ^̂  • 
e trepidazioni generali; magatale gaz-
zarra succederà la calma e la serenità, 

Se al preslilo turco i pù continue- < 
ranno â ifare i r viso dell'armi, se la ^ 
orisi peruviana non cesserà di tormen­
tare le.Borse di commercio, ad ogni ^ 
napdo, aJlatperflne, ai titoli che ^orrì-' 

'spondono ad una buona ̂ condizione d i -
fatto arriderà ancora la fortuna. Altra-' 
versiamp giornate n e)Je quali c/ffficuno, 
vive majissimo; ma sppena svarila la 
impressionò d'un male di là d» venire, 
ciascuno si sbarazzerà volonlieri dì «Wom 
e' ^ì.pTesliìi che non rappresentano r-è :̂  
ia ricchezza, pela lealtà; e imrfgne •. 
ranno voUniieri il proprio denaro nelle? 
buone imprese. Le notizie politiche non .̂  
bastano a togliere ogni credito a coloro 
che lo ottennero onesu meiìte: e se ne •-• 
ebbe anche di •recente ima riprsvp. Il 
discorsQ;de-l fìisra.elii;jn occasione del­
l'insedìamenio del lord moyor di Lon-' 
dra, hon piacque alio Stock Exchange ' ' 
ò̂  alla Borsa ai Parigi'i i;conso!iflavi iri ''"" 
glesì ribaâ arOnò', e ciò fiCcatìdò ••̂ *'*'̂  ' 
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• . 1 CAPITOLO XXVllL 
Alfredo Oldler. 

Alfredo Didier, ìli.î rill̂ ntfl .uffiziale 
che '-abbiamo presentalo ai: nostri,leuori,. 
si sarebbe potuto defluire la ppreoiùfi. 
cazìone della gioventù di quiill'epoca, 
nella quale accadevano i laUi che im-,; 
prendtmmo a narrare. . - '-

ALfisìco, Alfredo Didier era tale cbe 
quiìlunque donna non avrebbe potuto 
a meno di esclamare,.>vedendolo •.-tÉv 

L 

un beiigìovane U > •: ; 
Aito-della persona, capellî  nerisaimi» 

1 naso greco, occhi vivide alternativa 
roenieìdolcì^^e fieri, 11̂  volto aveva pìiì 
che pallido, olivastro, e che pareva rfig 
giare i bagliori dóll'opàla aliurchè le 
passióni dell'anima vi sì rifieitpvanò;'̂  

Al-fisico corhé al morale, •Alfredo Di 
dier' poteva esaere Un tipo. Madama Col-
lìn ne avrebbe fimo un Malek Adel, ma-
diima Roger non avrebbe ipiravvisio in 
esso che un capilono Mandrirj. 

. Aî  morale -^ lo dicemmo r- Alfredo 
Didier rappresentava la sua epoca.,.. 

Leggero, affettuoso per calcolo, aman­
tissimo degli scandali parche fossero di 
natura rd posarlo pome Un' eroe, egli an-
dava tempre diritto allô _ scopo senza; 
curarsi delle lacrime ch'̂  per avventura 
avreĵ be, potutp, far spargere ©.quando 
gli si chiedeva l̂a sua opinione sài rò-' 
manzi in azione soleva rispondere il mi­
gliore essere sempre il più breve e cbe 
dèi resto egli aveva l'abitudine dì non 
leggernf» che l'ultimo capitolo. 
,_, AÌlaLGortedi Francia si era' trovato 
in mezzo ad un circolo di fycili belleieze. 

f . 

libro 
della Rendita francese; .mà,-ben, presto^ 
riiornò la fiducia di prima. 

_^ -.r 

e óift; valeva sempre più a confermarlo 
nelle sue teorie. ; „ 

Alfredo Didier vi, era giunto, coll'au 
reola dell'eroe, imperocché narravansi 
diluì splendide^esta compiute a Mi-
norca, a Pori Mabon, ed era'stato por-
lato'allf'ordine del gitì̂ ho''"deir esercito 
nella giornata famlosa eambattpla contro 
U duca di C^mbe^^nd.: Dicemmo inol­
tre come il maresciallo comandante in 
capo delle armate francesi, dovendo, 
mandare a Parigi i trofei presi al ne-' 
mico, aveva affidato queirincarico al 
giovane Alfredo Didier. 
• La cònvenziSrili dì Closterséven avea 
dissuaso Alfredo dal'fiìrritonip all'ar­
mata. Decìse di rimanere a Parigi dove 
venne promosso al grado dì capitaup e, 
addetto al Servizio di Sua Maestà Lui' 
gì X,V.. in qualità di comapdante in. 
capo t̂ìlle guardie del corpp. 

, l .vecchi cortigìam si niaràvigUàvàno 
di tanto favore e'dì unafdrtuna COÈÌ su 
bitanea ma ì più furbi, quelli che Sàpé'̂  
vano in'qualmodo si fa òa'mmiiio nelle 
jjble regie' sussurravanò'un home''di 
'djonoa ;de8ignandola come l'Armida del 
vago e prode Binaldo. ' ' ' "'•] 
. E questa donna era appunto Jà cch-' 
tessa Bianca di Yaubarne. • 
'Diciamo subito che la supposizione 
dui borlig^ani non era falsg." - - • 

Infatti la'contessa di Vaubàrbe aveVà 
una profonda simpatia per il'giovane uf-' 
flziale.e nesaveva parlato'con tanto fii 
vore al monarca che questo credette di 
corrispondere al desiderio della contessa 
nominando Alfredo Didier capitano celie 
guardie del corpo. 

Ecco in qual modo Alfredo era pas­
sato dalla Vita avventurosa dai campo-
alla tranquilla esistenza phe il cerimo 
piale di .Corte gli assicurava. 

Alfredo; dal canto suo non era rima 
sto insensibile al^ premure della con* 
les^a.'-..' 

Le tiera,grato; riconoscente e poiché 
pòlo accorgersi che Bianca di Vaubarne 
era là gran donna di moda avea creduto 
che, atteggiandosi ad jiman^^òrrisposto 
della bella contessa, la sua fama di con­
quistatore, dì seduttore non avrebbe po­
tuto che guadagnarvi. 

In amore si camminî /cpila legge dei 
gravi, Così in breve vojge.re di tempo 
Alfredo Didier era proprio divenuto l'â  
manie delia Vaubarne senza che egli 

•u 

fosse giunto à spiegare a se medesimô , 
pome ciò gli fisse accaduto. ' .. 

"'" Si'parlava in Corte di questa passione 
"della contéssa di Vaubarne come di yin 
avvenimento nsturali'ssìrno In queirepoca 
di costumi' mòlib ril^sciati; êd i maligni 
'susurravano che se'il conte dì VaUbarne 
^veva accolto allori è corone aiParmotai 

rr^ 
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sua moglie, per non ess r̂̂ , da n;tenp di 
luìj Voleva primeggiare nelcàmpo delle 
gMzie e delie cdtiquiste incruente. 

Vi èrano anche quelli clie prevedevano 
uria catàkrófa se mai il cognato,della 
contessa Bipncà,'il quale erasi assunto 
il cuftósò incarno di' tìifenijéréT onore 
postumo deV ffoieÙo,' foase'glutiilo a'pe­
netrare il'mvstero; ma.infine dei conti, 
siceomè'luili, apche'ì più swveri mora-
listìjpiù'ó meno si dilettano allo scan 
dalo, cosi accadeva che fa passióne di 
Bianca per il capitanò Didier fosse ar­
gomento di conversazione generale. 

Quando la contessa di Vaubarne scrisse 
il ibìgliettb che conosciamo- al signor 
d'Arcos, chiedendogli un invito alle sue 
feste per d giovane Didier, la passione 
della contessa,ferveva nel suo maggiore, 
bollore. ' ^ , ; , ' 

Essa amav^ Veranrtente, e fórse la pri­
ma volta nella sua vita, comprendeva 
gli spasimi dell'amore imperciocché il 
>iérribìle dubbio di poter essere dimoh-, 
ticata, po'épostaad uli'altra, le balenava' 

• i n 

,,al pensiero. 
Alfredo Didier, per contrario, era giun-

10 -^ sebbene volgessero appena pochi 
i 

,ine9l,, d^l, giorno in.cui aveva potuto -] 
dirsi, intieramente felice — alla sazietà, 
fi^m ,'.' . ,. -s • .̂ , " ': 
. Sì dibatteva nelle ,s,qej. catene come . 

un prigioniero e aspirava queliti,, li berta, ,. 
che ornai non gli era pi^ dato dj rìcon- -
quisiare seBza ferire m cuore e cerar 
mettere un'azione aleale. 

Faceva del suo meglio per persua-,. ; 
dersj che tutti gli ìnvidìavauo la sua • ' 
fortuna, che essere: ppaseaaoré di tanta > 
bellezza e dei cuore di una donna gè- , 
neraÌRiento. ambita era e, doveva esser© i 
0 sembrargli almeno una felicità,,: • . 

Eppure Alfredo si, sentiva infelice ap-. 
punto in ragione della sua felicità. 

Se la gelosìa avesse potuto penetî -are 
nei suo cuore, se qualcbeduno gli avesse . 
conlesa quella; donna che era sua, ìniie- / ^ 
raraenle sua,,e ohe uessunp osava con-
trastiirgli, fprse per un fenomeno dello 
spirilo che si spiega molto faeìlû frnte 
colla teoria dei contrasti, Alfredo Didier ; 
avrebbe maggiormente apprezzalo il pos,̂  •; 
sesso di quel cuore, avrebbe sentilo di ' 
amare con ben maggiore [intensità!.., 

Iflyecp ìmorno alla contessa 6i Vau-, 
barne si era fatto ì] vuoto I,.. 

ir coraggio, la fama di biribeticberìa, 
la sua facilità a cercare ^iturcbi, ii SUP 
carallere altero, violento, e finalmente 
Tabilità impareggiabile che tutti gli co- • 
poscevano nel maneggiare le armi, pon 
lalciavuno ad Alfredo nemmeno la gioia 
di un rivale, nemmeno la aoddisfazìono 
della lotta. 

; * • 
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D'altro cintola votazione d6ll*Ass8m 
^ - ^ ^ * - ' • ^ ' 1 

blea franeesa riuscita fAvorevo'e al Go­
verno, invece dià/ianiimre gli spécu-
latoririi~indu3Sì a continuare nel ri­
basso; poscia essi riposero affidamento 
iiT rialzi improvvisi, e pellai qiipstfone 
d'Oriente 3Ì acî nlaero come ìmiubitaie 
le sempUci dicerie. Da lutto ciò ai in­
ferisce che la politica non esercita in 
questo momento una notevole infltienKa 
sulle agitazioni di Borsi, e che questa 
si lascia signoreggiare non solo dà ;ra 
gioni economiche e finanziarie, ma in 
buona parte da manovre di abili ng 
gtotatori, sièihè ogni previsione, fatta 
con U logica e con la osservflzìdne spas­
sionata dei fatti, riesse vana ed irri­
soria. ' {Pcrsetieranza) 

GRAMO TURCO 
.TT^ 

É.upa ques.iione di polenta senza po' 
litica,,o^di politica sema polenta? -

Né di pplìuca, né di economia, ma 
una questione di:miseria e di lavoro. 
^ Tale questione forse non interessa 

gastricamente che quelli che non sanno ; 
leggere, ma non potrebbe essere stui 
diata, né da coloro che valutano il pro­
prio od altrui merito dal numero delle 
nioggia. possedute, e che, dominati dal 
più giaciale.granerismo, studiano le sole 
questioni che si riferiscono al solo loro 
personale interesse;, né da colorò che 
trov̂ n̂o il loro maggior interesse nello 
aumento della fame generate; né da> 
coloro che con capitali stranieri, appro»; 
fiitando della libertà del commercio, 
fanno le provviste a nostro danno ossia 
incettano commercialmente , i grani in 
vista deiresiate, e primo mese dell'aU' 
tunftp. .Potrebbero essere accusati? N m 
è il commercio un loro diritto? Certa 
mente quando si considerasse la que-
slione dal Boìo putito commerciale, ed 
è per questo che noi non la conside­
riamo che sotto, l'aspetto d'un giuoco 
bEincarìol un giuoco di borsa, nel senso 
limpido della parola, e perciò non pre-
tendiamo che a un ristretto, numero dì 
lettori, -j 

y introduzione fu lunga, ma era ne-
<ses3aria. Per riguadagnar le linee per-
dute concluJiomo prima di fare una di 
mo8tr<ìZÌone!l: 

11 commercio d'incetta di grani cor-
risponde ad un terrìbile giuoco di borsa 
che i grandi capitalisti nazionali o stra­
nieri fohno con ì piccoli ; proprietari e 
poveri attanzieri, coaireitì a vendere 
subito ai prezzi impósti, od a giuocar 

E come accade sempre, quanto più 
l'animo del giovane capitano irovavasi 
accasciato sotto una specie di stàricbezza, 
dì inerzia, di apatìa, dì sazietà, tanto 
pili-la passione di Bfanca sì rinfocolava, 
fino al punto di prèndere tutti i carat­
teri della febbre e* del delirio; / 

Nin cercava nemmeno di nascondersi 
ai mille sguardi che stavano continua­
mente fissi sopra di lei. 

Non le importava nulla dei sorrisi ì-
ronìdì, delle parole maligne che vedeva 
ed udiva sul suo passaggio. ' 

Per lei tutta l'esistenza era raccolta 
nel cuore e in questo cuore non eraVi 
altra immagine tranne quella di Alfredo. 

A dieciòtio anni, us-ita appena dal; 
convento era statai unita in matrimonio 
ad un llfmo che oltre ad avere un ca 
ratiere iiffatto opposto al suo, poteva 
anche esserle padre per gli anniV 

Bianca aveva accettala la sua sórte 
con calma, con indififtrenza. 

Che cosa sapeva del mondo nel quale 
poneva Jippena il piede?..; 

Fino a quel giorno lai 'sua esistenza 
era siuifi tuua di rassegnazione. 

Nei primi anni dell' infanzia aveva do 
vuio subire ì 'capricci ed anche i mal' 
traitamenii di una matrigna senza veder 
mai il genitore prendere le sue difese, 
aprirle le braccia per proteggerla-

Dalla casa paterna era passata nel 
conveiito delle Bernardino a Suint-Ge 
ne-it, dove ogni resto di' volontà, ;;di 
personalilb che ancora potea conservare 

ad occhi bendali con coloro ohe hanno 
mille occhi e la soia bocca dello sjrignoi 
•Ma come impedire? Non è il lo"fb'di-

ritto? La Violenza di misura non au» 
mentorebbe il male ? Non è una que-
stione già decisi pel sistema della li­
bertà incondir.ionata ? Perchè presentare 
al pubblico nna cndt econotalca già c.lÛ  
pestala da Peel,Gobden, Palmerston e dà 
tutti i^moierni economiŝ ti?, Ma .signori 1 
Se la scienza ha da'diritti, noi ne pre-

:teni1iatno nnchi,ì perja nostra ignoranzi. 
. L'igncriinza ha un diritto che la 

scienza dis legnerebbe; il diritto di es 
sere protetti e di apprendere, à proprie 
sjiese,' dalla pfoprìa espcflek'*», cioè dì 
darsi lin se stessi le lezioni sovra l'tn 

I I ^ \ \ \ '^ -

teresse proprio in armonia coW interessi 
generale. ,,, ; 

Voi avete un Credo economico al quale 
non credei'i p3rchè ognuno dì voi, ri­
tenendosi infailibile 8Ì^riboll.l in ogrii 
congresso contro !l*;infallib!liià de* suoi 
colleghi! Mi tale Credo voleste sempre 
imporlo minacciando l'anàierna su colóro 
che non-scredono d'addottarsi sììe for* 
mole generali sema un profondo esame, 
i Se r industria, se la civiltà, se *ìa sa­

pienza governativa, se il metallo sonante, 
se ì mezzi e spese di trasporto, se i: si 
stemi ' d* impone fossero eqiiilibi'atì ó 
consimili in ogni Stalo le vostre teore 
cosmopolitiche sarebbero degne di Tem 
pli; ma il grado d'industria, i bisogni 

',e spesso sociali, ed'l'sistemi d^imposte' 
sono tanto dissimili che Don permettono 
l'applicazione di formolo grneralì ed as­
s o l u t e . ^ ''" •} •'•-'• ••••" •' 
, l a Nazione che è industriosa ê non 
soltanto fgicoltrice, affamerà o renderà 
mìsera quella che non vive" specialmente 
che dèi lavoro agtìcolò: Nell'agricoltura 
il lavoroè sempre eguale, osi aumenta 
assai lentamente;' Nfgli Stati' agricoltori 
i bisognì'Mi iina dita quantità di cibo 
fono sempre eguali, o/si aumentano 
assai lentamente per il graduale au­
mento della popolazione. Negli StHi a-
gricoltori senza un comme-cio di espor-' 
tazione di prodotti industriali, tutte le 
imposte dirette od indirette colpiscono 
e ricadono alla fine sulla rendita; agrì­
cola, >o cadono a dim'ifiuiione o sottra-

-zione della mercede de' non -proprietari,-
0 diminuiscono in tal modo la rendita 
netta de'proprietarii da impedire Je ne­
cessarie antecipazìoni per Taumento dei 
prodotti d'agricoltura 1 

Una Nazione, invece, che ha un'agri-^ 
coltura fiorente in causa dell'abbondanza 
di capitali, di colonie e navigazioni 
proprie di sistemi consolidati diàmmi-;' 

nis'razione, ed ha, iaolire, un'industria 
manifatturiera regina del commercio 
esteriore, potrà sempre antecipare grandi 
capitali per far le provviste per g i anni 
avvenire. E ŝa pott-a comp'srare dalla 
Nazione senza industrie, a ba.-̂ so prazzo, 
1 prodotti in,iispensibiM per l'anno In 
coraoi Questi pyodotti la Nazione agricola 
deve venderli ad ogni prezzo, perchè 
ioon questi deve.sostenere tutti i pesi 
delio Statole, siibordioatamen'e, anche 
per mìnteuere se stessa 1 Deve inoltre 
pagare lu'.ie le manifatttire straniere I 

E cosa conclu'ere? ^ ^ - ^ • 
• L 

che le Nazioni industriali non s'offrono 
i ribassi e saltij.de!. prezzi i qujdi scuo­
tono profondamente le Nazioni agrìjole. 

che leJSiizipni agricole,devono essere^ 
tutelate dai loro |[overnÌ, illuminate, 
protette,, senza misure .violenti, dalle 
co'|se*<uenze de'progressi della scienza 
dell'Economiii, ta quile studiò troppo 
le ricéhezze e poco la miàeria nazionale. 

dhe (ion sistemi d'impnste indirette, 
convertendosi Ogni cittadliio ih' èontri 
bùentè ed es3Uore,:ìa'prófirietà stabile" 
déVe passare non solo le pròprie impoàte 
e quelle degli altri, rnà anche l'eccesso 
delle csfizioni fatte dai contribuenti ed 
esattori non proprietari. 

'che essendo le imposte senipre eguali 
0 fluttuanti graziosamente verso l'au 
mento, e ribassando il prezzo de'cereali, 
là rendita è le mercédi si diniinuìscóno 
in propòriìorìe dell'eccessivo ribasso di 
tale prezzò, senza che la Nazione agri 

'cóla' priva d'industria possa .rivalersi 
•conigli utili dell'industria interna e 
't̂ òmmercio esteriore d'esportazione. 

che un governo d'una Nazione agri-' 
cola'non basta che si occupi della sta 
listica sul modello annuale agricolo, 
perchè con tale unica cifra non potrà 
né illuminare se stesso né proleggere 
'COn vantaggiò dello Stato e della Na­
zione le rindifè nètte AeWagricoltura. 

Protezione della rendila netta. d*uha 
Nazionel Ecco una frase sortita dalla 
penna, e che meriterebbe un grande stu 
dio; ecco una di qutile frasi che po­
trebbero aumentare ìi frasario della 
scienza I '-

Ma la scienza sènza pratica è meno 
utile della pratica senẑ i scien7̂ à*f HJ la 
economia arricchito l'Europa? É ÌÌ la­
voro alt'uale il prodotto della scienza 
od il risultato di una reazione del la-

h I 

vero e della proprietà per rimediare 
alle conseguenze delle sue frasi e dogmi? 
Sono i popoli stanj:hi ,di essere,anate 
mizzati dalla scienza cbe ad ogni piaga 
sociale si contenta di dar un nome, e 

I 

era stato domalo dalla regola e dalle 
asprezze claustrali. 
' La poveretta si era dunque persuasa 
che la rassegnuzione era per lei Ifgge 
di esistènza e che non le sarebbe mai 
dato di poter seguire i moti del suo 
carattere, © .del suo cuore. ,, 

Per queste ragioni, allorché, ìj. padre 
le fece noto che aveva disposto della sua 
mano e che andrebbe sposa di uno fra 
i primi gentiluomini del regno, la gio­
vinetta nemmeno si diede pensiero di 
chiedere il nome dì colui al quale do 
yevà unirsi per tutta 1,̂  vita. 
'"' che cosà poteva impWtarle che que-
stq marito si chiamasse il conte Riccer*, 
do dî  Yaubarne gran ecudiero di Sua 
Maestà, colonjii,ello.(|( un reggimento di 
cavalleria e decorato di tutti gli prdini 
di Euiropa, piuttostochè con altro iiprao? 
' Le, era forse concesso dì opporsi alla 

volontà del padre è della matrigna?,.. 
Dove avrebbe trovato il coraggio, la 

forza per rispondere che non avrebbe,' 
mài legata la sua esistènza se non che 
all'uòmo che possedesse innanzi il suo. 
cuore?.... 

Bianca acconseniì. e la prima volta 
che depose gli abiti neri del convitto 
nel quale aveva passata l'adolescenza, 
fu per indossare la candida veste di 
sposa. ; 

Il éonte Riccardo di Yaubarne, eh' essa 
aveva veduto una sola volta, o che forse 
non aveva veduto, perchè non oseremfiio 
affermare che Bianca osasse leviire gii 

ocebi, fino sai volto di quel personaggio, 
sì presentò, a! p-dazzo del visconte di 
Mnntreul, padre della sposa, e venti 
quattro ore dopo'il ponte levatoio del 
caste'lo di Aubry, proprietà dei conte 
di,Yaubarne, calavasi dinanzi alla car 
jrozza che conduceva gli sposi. ^ 

Non. interi(Ìì̂ ff\9. dilungarci \ narrando 
dettagliatamente quale>fosse la esistenza 
della povera dunna. 

Ci basta averne indicato per sommi 
capi i principali avvenimenti nell* intento 
di scusare, (che non oseremmo dire coo­
nestare) le leggerezze e le colpe della 
contessa di Vaubnrhe. ' , 
, 1 severi moralisti confiannòrpinno que­

ste nostre parole, ma essendo noi'con­
vinti che tutto in questa vita è relativo, 
anche la bontà e la malvagità, pon pos­
siamo a meno di trarne la conseguenza 
che la contessa Bianca di Vuubarne più 
che biìisimo meritava compassione. -

Un antico proverbio provenzale dica: 
La f^mme est camme on là fait Ai. 
; All'infuori delia lègge che certamente 
i:\on .avrebbe potuto .ammettere scusa 
per la traviata, ali'infuori della ^morale 
severa che non avrebbe saputo trovare 
per lei Vina parola di perdono, non du 
bitlamo di uffermare che l' amore di Al 
frtido Didier avrebbe putuio fin Imente 
atpagare l'arcano desio di quella' pò 
vera anima, ridonarle quella calma, 
quella pace, quplla, redenzione m- rale 
a cui la contéssa' Riancn di Y'-ubarne 
abpiava con lutto lo slancio di uo'a 
nima ardente e appassionata. 

iii::=& \{Conlinm) 

poi non fiì cura del modo di risanarla ? 
Sono essi d'accordo ? Hanno la coscienza 
della loro scienza? Arricchirebbero niài 
la nazione che si affidasse al loro dog 
matismo? 

ta scienza ha la biinJiera della !i 
bertii, ma le Nizoni hanno la bandiera 
dei lavóro e 'nelln protezione di questo 
lavoro, nell'arte di ridestare 11 bisogno 
del lavoro, nell'arte di proteggere la 
rendita netta a vantaggio della Nazione 
ê̂ d̂ello Stato,consiste quella pQlitica,,che 
CI fece scrivere del granoturco, senza 
scìentiflcameute definire nemmeno la.,.. 
p o l e n t a 1 -•-"•• ( • :• > ": • 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 2L -^^Per lunedi dopo lo svol 
gmento d'un progetto di legge dell'o 
norevole Coite, relativo a modificazioBÌ 
rìeiia lègge elettorale politica, è̂  all'Or 
dine del giorno dèlia Camera la discus 
stone del bilanci di prima previsione dei 
ministeri della guèrra; dell' istruzione 
pubblica e degli affari esteri. 

FIRENZE, 2l,,^^jS,M..il Re-lascerà 
Firenze il 26 o U 27 del corrente^rnese, 
per recarsi a Roma, e quindi a Napoli. 

PAVIA, 21.̂  — Scrivono dì|;Pavia, alla 
Perseveranza, che un telegramma del 
ministro della pubbiica istruzione ha tolto 
di mezzo ogni dubbio circa l'iscrizione 
degii studenti al 3, anno di matematica 
presso r Università, 

La Facoltà di matematica conserve-
-rebbe ì corsi qqp^ prima,,tanto per la; 
licenza, quanto per la laurea. 

- ì 

NOTIZIE ESTERE 
-- ^ \ - ,--^^-\^ 
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ARANCIA, 19. — IlJ/om(eMf vedendo 
il suo partito (centro destro) compro­
messo dalie ultime votazioni si sforza 
a'tentaridi,dimostrareche non si è niente 
ffl;ttq,j n^ostituiia la maggioranza rea 
zìpparìadtìl.ai, maggio. Ne volete una 
prova? esso dice; nelle ultime votazioni 
1 bonî p r̂tisti andarono d'accordo iCòn 
Gamtietta. Il ffiornale spera che il centro 
deatro riuscirà ad attìrare'a sé il sin! 
Siro e che così verrà a formarsi una 
maggioranza' capace dì imporsi' nelle 
prossime nomine seiiatoriali. 

SPAGNA, 48. — La /'olieìca consaera 
un,articolo a raccomandare al governo 
la immediata^ pl̂ omul̂ jizione del decreto. 
di cotivoĉ izioiiè delle Cortes; e aggiun­
ge' che dal momento della convocazione 
U governo deve d^re lìbeità alla stam­
pa e Eli.diritto di riunirne, svincolarsi 
dalla dittatura ed entrare in condizioni 
normali. 

GERMANIA, 19. - In un articolo sul 
I governo conservatore in Francia » la 
National Z'itun(j si mostra piuttosto SB' 
vera pel giuiJicare gli ultimi avvenimenti • 
sulla sceòa politica francese^ 

,€ Come l'opinióne pubblica di Europa 
•—!dice il citato gi'irnale di Berlino — 
saluiò in primavera con pliusò,e sim 
palla l'accordo che, sembrava condurre 
ailfi detìnìttva cnsniuzione d̂ 'Ua Repub­
blica, gli avvenimenti dell'oggi destano 
jgeheriilmpnté maraviglia, sorpresa e dì 
8gu3to.:D^Gile è;Certo'il rotérsP arre­
stare sul'a china per la quale già si è 
posta la Francia. 1 

I I J -

T F ATTI UFFICIALI 
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La Gazzetta Ufficiale del 19 novembre 
contiene?! ,. • -

,R. decreto 18. ottobre, che determina 
le sezióni elettorali delle Camere di com­
mercio ed art'; 

R. decreto 2D ottobre, che riconosce 
come corpo morale l'Associazione di mu­
tuo soccorao denominata Gassa pensioni, 
;resi>lerite in Milano; , , . 

Dfsposizioni nel personale del mini­
stero dellfi mariq'a e in que|lp dei mi-
nisiero dì pubblica istruzione; nel per­
sonale dei notai e in qiiello dell'ammi­
nistrazione cyrceraria; 

Elenco nominativo dei nazionali morti 
in Nizza di mare durante il 3" trime­
s t r e 1 8 7 5 . ' -'•:•'•• 

,L.. .V- '- 'JL-^ 

CRONACA CITIAOINA 
B NOTIZm VAKIK 

• L 

li. UnlverMltà. — Con decreto mi­
nisteriale 18 novembre 187K il cavaliere 
Bartolomeo Malfatti fu nominato profes­
sóre straordinario di geografia ed eino-

V ' ' a ' ± ' ••ifm 
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grafla nella nostra R. Università per 
l'anno scolàstico 1876 76. 

Il G>>v. Malfaui non assumerà però 
l'esercizio del suo ufficio che col 1" feb­
braio dell'anno prossimo. 

0ib£i(ti intìnti presso il R. trìba* 
tiale corrt!/ionale di Padova: 

211 nuveaibre. Contro Rossetto Antonio 
per abus'VQ eseriìizio dì eh rufgia. Con­
tro Bau Giov. Batt. e Biuiomo Giuseppe 
per olira^gu/Contro Rillan Elis.ibetta 
per truffa tentata. Contro Rô isini An­
tonio per furto, difesa avv. WoiH. ' 

Contro Zuanello Salita, Bressan Pietro 
e Morosiiii ' Rosa pei- contravvenzione 
alia"1èi!(ge sulie privative. Contro Bissi 
Giusepptì per apprupnazione indtbita. 
Guniro RIZZO Maria per contravvenzione 
alla legge dì pubblica sicurezza. Contro 
Teresina Raffaele, Braghetti Bortolo e 
Baratto Angelo p̂er furtj»,\ difesa avv. 
Pulizzarl e BoscàrÒ. *̂  I f •^' ^ 

Scuole «tetttoattftfl lefMnuiiAit» 
— Ayyertia,m9i,9be JM?Cf*:izÌ90e,a quegli -̂  
scuol^.è cbii|ff*« e non saranno.acce,ttalÌM,r> 
SO'non j^ueglt afupni e,q\ia!ie alunne. ..,_ 
che daìranno prove legali dì amayer 
potuto inscriversi finora., ^ , ' . . 

Società grÌKknastlCR edacntlTa 
di Pàdova. — Coi giorno di lunedi 
22 novembre-p. w^^tìella.(palestra Ctf'>i*'T 
ntiuniile in VìaVignàli» gentilmente cotiv/^ 
ces^a^ îpcpmincierannoi le lezioni impar-.s'*; 
lite da questa spcieiàtial. 8oei,iiaiiftgU : :; 
dei soci, ed̂ . agli ;,opprai..; coi ŝeguente, 
orano'.:̂  . r - ^ '••:̂ l5l.!> H^V:,--- i.h'd-̂  

Lunedi. Mercoledì, Venerdì, dalle-.8 ^̂ s 
allè:i0p^rn.'pei:^(ìci;- : ,1 ^ «^^^^ I 
;. ^Arie.U dalle 6 1,2 alle 7 lt2 pei figli ' > 
dei soci , .!fì <:•'> 

S ibalo dalle 7 ajle 8 pei (\^\\ dei soci 
• M .ftedr Gfô 'edì dalle 8 aHé'"d̂  pègli 

* > 

i;.̂  -iì 
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operai; ...-, ^ 'v: :,.-:u;i'\si :;, •• -'-i 'ui-^ u 
Gli operai, che yoglìpjQo essere am-'-T 

messi, a questo insegnapaento gratiiìto. ,/j 
dovranpo presentare, alla Presidenza -i 
dellî  society nelle sere e nelle ore.dì^.j. 
lezioni un ceriìHcàLd di buona condotta 
del loro princìpide. .^^n 

•Padova 18 nMffìhtlì^ìi.;' :''", 
LA PRESIDENZA* '• ^ 

StaMìimento Cesarano r-̂  Sdb^ 
baio sera, 20, ebbe luogo' t* annunziato 
trottenimenlo nella sala di scherma e 
ginn'ìsiìea del signor maestro Federìoo 
Cesarano. ,. . 
' Malgrado r imperversare del tempo, 
inlf rvennéro buon tiymero d'invitai'^ fra 
i quali parecchie signore. Vi erano pure 
non pochi signori Ufficiali dell'esercito. 

La serata fu brillantissima, rallegrala 
di quando in quando da scelti pezzi di 
musica sul piano eseguili molto bene 
dal giovane maestro sig. Gaggian. 

Gli assalti ella spnda e alla sciabola 
riuscirono splendiflament^;: ip. partico­
lare si distinse nella sua -lezione dì 
spada il bravo giovanetto co. Amedeo 
Corm'ilrft, 

Dagli esercizi di schermasi passò poi 
alle danze, che durarono fino ad ora 
abbastanza inoltrata. 

I ' • 

', Il maestro Cesarano iniziò benissimo 
! suoi trattenimenti'cbilà^'sélrata di sa­
bato; noi confidiamo che dal loro canto 
i'giovani riuniti ora.in così gran numero 
a Padova, non trascureruono di frequen­
tare il -di lui stabilimento, sicuri di tro­
varvi un'ottima istituzione per .tt?tto ciò 
che riguarda i nobili esercizi della si-her-
ma e della ginnastica, - ̂ ^ •' 

Vunzioul mBl'tart. -~' Ièri domò̂ '̂ 
nica alle ore 9 an% abbiamo visto i l i " 

• ^ 

reggimento fanteria traversare la città, 
in grande tenuta e con banJiera spie­
gata. ••• •"•;• 

Siccome il tempo era piovoso, ci Seni-
brava'strano che la trdì)pa dovesse com­
piere un qualche servizio d'importanza; 
ci siamo informali ed abbiamo saputo 
che il reggimento sì recava in Piazza 
d'armi per il riconoscimento del nuovo-
comandante cay. Ottavio Framarin. 
^Allora ci siamo fatti due domande: 
Era proprio indispensabile che quella 
funzione, fosse fatta ieri? E in ta) caso; 
non poteva dessa, farsi nel Prato della 
Valle, vicino pi quartiere della truppa?. 
Aita prima ci. è,stato risposto si e no; 
ed alla seconda, che il municipio si ri­
serva d'accordare il permesso di occu­
pare quella pubblica piazza, quando però 
Igiene venga latta domanda in lempo. 
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Orâ d̂iciumo noi: nel caso di ieri per 
"die tenero la truppa due ,ore.•8ottò^ 16 
armi e sotto la pioggia ae la funaione 
poleva esaere rimaMcl-ita, e perchè il 
Diuni'cìpio non aoconia il permesso, alla 
gUiirnigione di servirsi dei Prato dèlia 

' Yalitì per funzioni di quel genere, rlser 
vand'isi solo il diritto di essófe avver-
tito?: ; *]. ^ V U"-: -' . 

Siamo giuàtf: bon era ìa più beltà 
cosa veJere quei povero reggimento in 
gran Diruta traversare la cltia con la-

.quu che veniva giù>a' catiiìelle! 
11 ititnato (Il Blrmah. — Ab 

ubiamo veduto ieri a sera il Tatuato' di 
JBirmah, ed ebbero torto i nostri con 
dttalini di non esservi intervenuti in 
più gran numero. È coaa in vero sor­
prendente, e sarà clii|ci|e^ poterla ve 
dere un' altra volta*.'' ' 

21 Tatuato non sembra un uomo at 
• nudo, ma u^uoni^ P̂ P̂ '̂ ô da qualche 
tappalo dei più' adi tèssuti giapponesi, 

- tanto' il suo corpo è lavorato, é tanto 
.£ono precise, diligenti le incisioni. 

Osservato irriitiutament̂  si riscontra' 
JD quel corpo disegnata tutta la storia 
naturale dall'uomo alla pantera,;aUa 

: tigre,: al leone, alla scimmia, e tutto 
.con precisione tale,da meravigliare. , 

Noi ne siamo rìrnasirsorppejfi, e solo 
dispiacenti di aver veduto un concorso 

• co î meschino. Non èal teatro soltanto 
che ai possa imparare-qualchècosa, ma' 
ancKeWisilando queste straordinarietà, 
che vi parlano dei costumi,, delle abitu­
dini e delle barbarie di altri .popoli. 

Sq, il. CMilat̂ iwô s .;̂ i prò tur rat nuova-.. 
-01'nU) al pùbblicij siamo, sicuri^di ve-, 
derlò onorato di un concorso maggiore. 

P. 5. Domani 23 corrente dalle ore 7. 
alle 9 pom. il Taiuato dì Birmah ai 

/presenterà nuovamente al pubblico nella 
sala dell' albergo ' deji.a ^Stella d'Oro, 
•gentilmente concessa.' 

Prezzo del viglìetlo ìire ».-
Pòvero siovIneUot -^ Ieri, alle 

• ore quattro e mezzo circa pom,,.presso 
ai Carmini, successe un fatto lagrime-
vole, chd immersa nella desolazione là 
famiglia di un ottimo ed .onesto im­
piegato. 

Mentre il giovinetto Canale, d'anni H, 
figlio di Pietro Canale, assistente nel 
dazio consumo, stava raiapicandoai so 
pra.un portone al palazzo Zamboni, 
(aliri dice che un colpo di vento, fra­
cassasse il poveretto tra il muro e 11 
portone) mancatogli l'equilibHo preci, 

•pitò'a capo in giù, 6 riniase caiilaVére" 
;Sui Colpo. •' 

Mólta gente si radunò costernata sul 
luogo del fatto miserando dove accorsero 
tosto; la Procn.r,̂ , del Re, e le .altre Au 
tonta per eli incombenti necessari.,,,, 

Povero giovinetto! Povera famigliai 
SoUo-tenente Scolari.— In data, 

Ì9 (ia Arezzo scrivono: ^ , • 
LQ ferite' del sottotenente Scolari, in-

'feriegli dai tre grassatori, come abbia­
mo riarrato, quantunque gravi, non sono 
peròj, salvo complicazioni, tali da dover 
jamifntare. brutte conseguente. 

Lq: stiito di salme del ferito va sén-' 
sìbilmente migliorando. 

cip riìeviamo da lettera gentilmente 
J . . L- I , 1 

•<iomtmìciit!icÌ. ,,-,. 
O |eoel i | | |0 travato. •*: Quest'oggi 

alle ore i l|a pom. circa fu rinvenuto 
al Ponte -Molino un orecchino d'oro. 
Chi lo M smarrito, si ré hi dal signor 

jaossatn Ferdinando, detto Zèro, fubbro 
& Codalunga, dal qnale, dietro le do­
vute indicazioni, potrà ritirarlo. 

iSoiouKe iioei«ii. '— Abbiamo per 
dispiiGcio da'fireDie,.2l : 

Fu inaugurata la scuola di scienze 
sociali. 

tìèPHDPRIAZrOlSfl 
PGIt h!^' 

FERR0Ì(1& P&D0«ft-Bll5SliNa 

^i-j iumTrr^j— m ^^p>m^ 

DELLA S E R A 
Zt nuv 'mlire 
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Per condiscendere al desiderio del-
r.ingegnere sig- Gabelli, pubblichia-
itio la'lettéra sèt;uente eh egli ci ha 
diretta, e ̂ .dichiariamo che., sp l'in­
gegnere sitjaor «̂V(2̂  >o; altri' in sua 
vece lion ha dati pfeeili ó cifre po­
sitive da opporre ai dati e alle cifre 
delsiff., ^Gabelli ,noi uou accotjUere-
mò'altre lettere in argomento, gin-
dìcan'io là polemica esaurita e sem­
brandoci d'altronde di non essere 
stati.avari di ospitalità con alcuno de­
gli avversari!, tanto più che in Padova 
si pubblica un altro giornale a cui 
rafi;ionevolmente qualcuno potrebbe 
invece ricorrere: 

Signor Dirètiore 
Padova, 21 novembre 1875. 

" Tornato 'dà Una visita sulle nuove 
linee leggo appena ajìpena oggi uii' al-
tra letiera^dellMng. Aita sul)' argomento 
Espropriaiioni psr la ferrovia Padova-
B'tsmno. , . 

M êra propostoci lasdare l'ùltima 
parola ogU avversarli benché essendo 
assalito^ e non aaaaUtore, toccasse in 
buona regola a me. Debbo adattarmi h 
scrivere un'altra volia^per rdttiflaare, 
cornei il solito allegazioni false, , 

L'ing. Aita scrive che furono offarie 
lire 800 al campo per fondi suburkani 
e che l'offerta i'ha'veduta lui.'lle no 
stre primo offerte sono , ie„ seguenti, e 
gli'atti sono visi.bilì al mùjiic/pio. 

Ditta Pupafava I. appezzamento al 
campo ;. .< . v-.t —1-. 1800 
M'ari, . . . . i :-.- , • 1300 
F*enté'. . . . . . . . 2600 
Bevilacqua-i ' . . . ' • . ! •» 13U0 
Pjpafava [(.. appezzamento; i\\ 

.. camoo . * L. 14Q0 
•̂  •^'-'•: ;> ^̂  -̂m. oppéz:" 

zamento;.al campo ;• . <v * » 1800 
II,' terzo 'appezzamento .*lPap̂ fav8(v sì 

estende flio alla prog." 2400,. un mi­
glio e mezzi, fuori,della città, é,quin1| 
già molto fuori della zona che può dirsi 

Lire 800 al olimpo furono in prima 
trattHtiva offerte alla Ditta Òianper. un 
fondo sulla sponda "destra del Brènta a 
quasi quattro chilpinÈtri da Padova, 
ed entro cui S* incastri un appczza 
mento della ditta Cimporese pel quale 
fu convenuto già il compenso sulla base 
di lire 600 al campo. 
. ;La Società proeeie chiamando a trai-
tathe am'chevQH che la leg:ge pres<ìrtve 
disfare davanti ai'S'indioò péV-'msgglore 
giiranzia dei proprietariì'e/fi il dover 
suo attenendosi alla legge. 

Sono adunque, molto,ma mollo ine­
satte tanto l'a-'serzione delle ììre 800 
offerte per fondi suburbinif ,,quanto la 
fra-ìe sonora che la socieM procda a-
sciabola sguainata. 

il pubblico deve essere ristucco dì 
questa polemica, ma p'ù del pubblico 
sono aroirisiu'jco io.'Aver quilohe cosa' 
di serio e di utile da fiire e dover per-
deye parte della giornata a leggere as­
solute ine8aite7ze o asserzioni che po'-̂  
Irebbero qualificarci* quiiJehe cpS?» di: 
peggio/anche se lascino una studiata 
scappatoia, è una insopportabile noia. 
Dichiaro qutndi che qualufjque coaa si 
scrivesse contro la Socieià Veneta ,o 
personalmente contro di méddll'ì signori 
Aita, SqnarciOa e Brusoni non Tìspon-
de^ò pijà una sola parola ,̂: . ' ,.,''\ 

l̂ i perdoni slg. Direttore il lungo 
abysp'ciel sao giorp#' 'e mi creda 
sempre ,̂ VevoL suo 

FEDKRICÒ GABELLI 
PS. l\,Giornale di Padova pubblicò 

due lettere delti Rìgoori Squarcina e 
B,usoni,Le,ho lette, e non rispondo. 

SNOSTRA CORRISPO!^DENZA 
, , -r ——~— . ?. 

' Éoma 18 novembre, 
Rédtìce dalia mia: scappaia IÌ Mohté 

folundo, alla Stazione, quasi fosse ve 
nnto per darmi la felice novella, trovo 
uii giòbOà'listu ainicb mlò,chè pigUatAràt' 
sotto braccio mi sciorina li perii una 
HlastPocadi crisi, di rimpasto, eco, ecc. 
Quel„t)fìav9. gio,vapev,sa,io. potesse por­
terebbe di SU'» cupo il conte, Gamtray 
blKrìY'tìl'portafoglio della Lista 'civile 
e manaerebpe a spasso, l'on., .Gynteui 
per dare i! uuo po3to allo Spaventai 
mnn(ìà*ri'ào1ìi it?p r̂t di"qnest* uU'mfi alla 
Mercede, sua presente resliieni'i ufficia lè,̂ ^ 
l'antico dirmtore "generala del Macinato. 

Queste e altre consimili dicerie le 
troverete probabilmente registrate aoche.̂  
nei giornali d* un colore .diverso dal 
vostro.Fatene giustizia,sommària, -cioè 
obbligate i aiómàli suddelti'̂ a ffjrl* da 
per loro con una semplice domanda : 
col rilassamento che predomina 'alla 
Camera ha forse il gabinetto' qualche^ 

che a 'loro' piaecia di dira, olirà il corso 
pnbblico a cui sono pqr tejfge obbligiti 
e che a fajfioh di privato risoiioteranno 
d.dl.i Segreteria dell'Università la quHa 
di las-ta àt!tbiliià dà\ deorato mìmste 
rialed^l SO'ottobre uttimoî  ' 

l Ood'è chocosì'iù (juaèlô  coma in 
astri puoii/deglì ordinÌ':'univer3ÌlarÌ, è, 
surrogata la libera elezione del profes 
sore e la :-spOni'anea inclinazione dello 
studente, al colmando e ;al favore ijel 
governo, ,,, - -̂  ,., , 

! ^r^;minÌ8lro. 

i i . . i . 

ft, OSSERVATORIO A.STR0N0MICO 

: SlLnuvembre 
. A mezzodì vero'di Paiov» 

Tempo med, diPadova ore 11 m. 46 s.^9,a 
Tempo medi di Roma ore <Ì in. 48 A. S«,1 

: Osssrvitiioni meteorolO'iicHe .. ,; 
eseguil̂ ì all'altezza di m. 17 dal supio e di. 
: '^. .30„4aMivflllq modlo del'iJtl'̂ î'e 
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motivò' di'sentir paura'é dî ^cercar sa,. • 
lliite per la scappatola b'un rimpasiot 

Lo disposizioni trovate sin qui nello* 
ambienieJegislatlvo stanno tutte in suo 
favore; e roispòsizione, cha a Sìilernò 
e a Stradella: pareva compatta .coirne l'a 
falange macedone ajiri le fila per cOm;-
battere una bàtiaglia.'tìl ber(ngHeri, ' 

Pòveri bers-jglierUlÀ abbiamp sjduta î, 
con entuaiasmo al ^rìmo entrare nel 
l'agone, ma itipn] pa.r̂ . 5i;he',̂ lo" gìurfiiQ 
tichino, Dupo^quatiro giorni il Ipro cpoi-
pò è: divetiiato quello d'Agramante colla 
relativa discordia. Si comportano da 
valorosi, f.inhoJl loro dovere, «ia fini'' 
rpnno, se gli auspici non mutano, come 
Cìihibrònne a Waterloo. ^ ^̂ ' 
.[ DàW-efecliVmerpbHé' >' '^-''••" - • 

Seconio un. carteggio parigino .del-
i* Etoilfi Belge W governo penderebbe se 
riamente^a ritirare la leggi sulla stampa 

"di fronte'airopppsizione di tutte le sini 
stre;"e Wi''ÌionapartislÌ','c^mj pure in 
vista.delÌà;;CÌrco3tanza che i legittimisti 
voifliono astenersi dal voto. 

Parigi, 19. 
MicMabpn h .̂,;di,chiaratp al .centro 

,';deaìro,î d.̂ '̂l'gruppo Lavergrie ch*eg'li'' 
lascia.alla Camera una compiuti libertà 
.nella scelta dei 75 senatori, ma le lascia 
anime una pien» responsabilità, mentre 

, e,, persuaso, ĉhe in conseguenza delle 
.gelosie parlamentari falliscinò i candì 

d̂-ii eia luiiproposti, e che con ciò sa-
,'rebbé (béhomalo il prastigìo;: del capo 
.dello Stato.''ì 

- i •- Graz, 20. 
ì professofi Schrearz e B'odig rica-

ivóttèroun'iammnmzione dal Luogote-
• neniepev'lbèo discorsi nell'ultimo con-
iVegnp universitario in cui essi trattano 
umoristicamente, sjull'incidente .;ii,̂ j);>n 
A!fonaOLe,.;s'̂ rebbe anche partito un rap­
porto al ministro su questi, convegni 

1 I • L " I 

Birom Cr-mill. „, 
Tapmomet; csntigr,;. 
Tens. del vap M^,. • 
Ufuidità rèbtiva. 
Stno del cielo V. 
Dir. e for. del Vento ; 
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0̂ 1 mezzodì del 21 al mìzzodì IR! 22 i-̂ i 
Temperatura massima ™« -f 7 0 ' ' 
.̂-;:-• » ••: ,"••"• immlma'-'^''^^'-'4''5-- "-"' 

ACQUA CADUTA DAL GlELÒ 
dalla 9 à. ail,̂  9 pom. del 22 =f=:inHI^;* 1 

: NOTIZIA "Di 80H.VA 
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''• Pirtnzv •/••''• 
tendila liallana '; 
Oro. , 
Li|ndi'a tre m^ > ' 
'?rancia -i • ' 

sìPrestìto Naztonai» 
Obbl. re^ia;tibiecbì 
.̂ ancvNazìoViW^ ,̂ • 
A!;o(Ìì'mtìfidiouaiì 
>bbl.. maridionali: \\ 

•'lanca Toscana , i-,-
uceOiio 'Qobìliiirfl • 
•̂;anc}i '̂enerale ,;,• 
l̂ Bia itulO'-̂ rti-iiian. 

Hen-yii.god d/A.ìii.auprìio fenna 78 7Ò ••••'i 
: v'̂ PE r̂igi , ':-"-"'• J9'' 1 '^0--

Prestito francale 5oi0 103 80. 104 1(> 
Heqdjta frariCRse 3 oiÓ M:m ' m 2'2' 
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«.,.. 0 buon principio, 
•e A. ciie vii fine convien che tu caachìl •»-.{ 
La chiesa e in luUo per la morte del 

cardinale pietrp'de Silvestri, morte che 
fece molta impréssioDe suiranimo/del 
Papa, Ji quale gli portava grandissima 
affezione. 

Tutti i giornali hanno per l'estinto 
una piìrola di compianto. 

fjii è ch'egli si occupava della Chiesa 
e lasciava da binda la poiil̂ tìà̂ ' '> ̂ ÌÌFl 

universitari. 
Parigi, 20. 

Si crede chB;-|l,56pv3rn,(?,î ritirerà: 1̂  
legge sulla stampa, e proporrà il man 

*. : :italiana ,5 0(0 
Banca di Francia r̂ i 

V̂ALORI DIVERSI . 
ferrovie lomb. ven. 
Obbì. Ferr Vi É. hm 
Ferrovie Romana , 
Obbligaz.,;, '„'^. -
Obblĵ -u. lombarda 
Azioni R9gìa;Taba;:î hi 
Cambio su EiOndra 
Caml̂ io spll'italia, . . 

lenimento dello ^ m quo. La i^i&«r.à4:S°"^^'^tf.^fe, 
assicara. ohe TWars..accetterà la candì-
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dntura all'assemblea.^ per Marsiglia e Austriache ferrate ; Ì ÌV, 
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BecesBo. — Alle ore 6 ani. di ieri 
mattina cessavadi vivKre#|f!*ro iiFài> 

-doUi, nefjoziante onestissimo.' 
Fino a che appartenne jil ceto cnm 

marciale si cattivò la stinià e .l'uffello 
dì quanti io fonobbero. 

Buono di' cuore, si prestava con af 
tetto disinteressato dove coglieva' la 
sv"!itur^, divtdi'ndo sempre i dolori dei 
•suoi numerosi parenti. 

Lascia h vedova sconaoiâ î , W fraleilp 
i n*pot» R pnrpnti dolenlissimi. 

•4JSjUt^'.#i.V'--- CtOdMz^ fi^- ,r=r3n.Tj; SUCi 

ULTIME 1TÒTI2IE 
• - r — n - ' " -

III,SO|LTTO DELLE:FERBOYIE 
Abbiaimo fatto benissimo T altro 

giorno a riportare so^^o nserua la 
notĵ iia datìf da un ^•iornalefìoreatmo 
che per la conven/.ione del riscatto 
delle ferrovie dell'Alta Italia il Go­
verno fosse per emettere 39 mììioni 
di rendita. 

Ci telegrafano infattrìerl sera da 
Rom p̂'̂ che quella uotiaia^ ò del tutto ( 
insussistente. • ' ' ' \ 

{Cifcokr<s N. 483) 
INCARli-Hl UNIVERSITARI 

' Roma, 16 noyembra Ì87i5. 
A(i:, alcuni professori può essere rin­

cresciuto che il ministro, aderendo alle 
norme proposte dal Consiglio superiore 
della pubbììca istruzione, abbia scemati' 
gli incarichi. Questi dfiatti, continuando 
dì anno in anno, avevano finito, in al­
cuni casi, a parere quasi incorporati 
air Insegnamento principale della cat­
tedra dalla quale il professore prendeva 
titolo, Ma ove si vog ia attendere alla 
innovazione che la- legge, votata nel 
maggio • ultimo dal Parlamento, intro 
dusse nell'ordinamento dell'istruzione 
universitària/riconducendolò al migliori 
principii della légge 1859, si persua­
deranno assai; facilmente essi professorî  
come,àia nelle Ìor mani.di riparare al 
danno patito con molto,loro onore, e 
anco nell'Università popolose con grande 
loro proflito^l^a legge del 1859 ha un' 
articolo 93 cosi concepito: ; [i 

• l'professòrì 'ordinari "ed'ì professori' 
«siriiorilìoari, oHreĵ l'insegnamento che 
I loro è ufficialmente affidato, potranno 

e 

1 

I 

( 

« 

Belforl. 
*ftr Altro del 20. 

Co,ritÌpua, la discordia, nei gruppi pap« 
lamentar!. Vi è gelosia relativamente 
aite elezioni senatoriali. 

J ^ J I 

iU centro sintatrp rappresentato da 
Richard e Bardóux, ia sinistra moderata 
rappresentata, da Giul.io Simin e da 
Edoar(i'i:i Òharton, o l'estrema sinistra 

Banca N'tzionale 
Napoleoni d'orò 
Cambio su Parigi 
Càmbio su Londra 
Rendila austriî cs arg. 
'•. • „ in carta 
Hobiiiare / :; :; '] ' M : [ 
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rappresentata da G.imbeita e da Lépera 
decisero in .una cdnfBrehza di opporsi 

^ alla nomina dvSénatori all'infuori del-
- j 

•l'Ass'efpblea naijiqnale; -
Se il Governo ritira il progetto di 

legge,sulla- siamp-i la Coain îasione par­
lamentare della Iggge' rnedesimi mau' 
terrà all'ordine del giorno la questione 
dello stato d'as9e 'io, riferirà sullo slato 
d'assedio in tatti idipirtimenti, e prò 
porrà fa levata dèrmedesimo col sem 
pHce na-̂ ntenimento delia presente legge 
sulla stampa. 
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dare, n ĵle. Faqojtà a ciii sono addettî ., 
i corsi privati sWpra tutte le materie che 
vi s'insegnano, o sulle materie {ifflni. 
Nessuno di essi però potrà ripetere a 
titolo privato i'insègn:imento' che dà 
0 dovrèbbe dare a'titolo'pubblico. 
11 dottori aggregali sono di dirittp 

• liberi inse*è"3nti ciascuno per gli in-
I segnamenti prgsoriltj nel prograìpima 
< ùftloiale delle rispettive Facoltà, Q ad 
« essi attinenti. 1 

È chiaro quindi che spetta oggi ai 
Iprofessuri stessi prescegliere il corso 

; LONDRA. ;2l:; -^L' Observsr dice che, 
nel caso' chie scoppiassero ostilità fra 
la. Turchia -e 'le-potétedel Nord, gl'in­
teressi dell' Inghilierrà le impedirebbero 
d|, restare spettatrice passiva in qpe»? 
Sta lotta. Soggiunge: Se l'invìo, d'un 
nWiMtut^ austrìaco bn̂ Rû so fosse se­
guito dall' occu()azione, dell'Erzegovina, 
l'Inghiltem dovrebbe immediatjrnente 
inviare una fliHla a Cnsiantìnopoli, e di 
chìarare che U'Inghilterra, mentre.' sì 
mnntiené neutrale,' si riserva il diritto 
d'intervenire per tutelare'i suoi vitali 
interessi come potenza marittima. 
:, MADRID, 21.. —',L^ ferrovia della 
Catalogna riprese il servizio. 

Valendosi del disposto dell'art. 712 • , 
;dlpl Codice Civile Patrio, il; sofcfco-̂  ^ 
scritto dichiara vietare espressa*' 
mente à chiunque di introdursi per' 
iscopo di GAGGÌA 0 di PESCA sul 
latifondo di sua proprietà situato nel 
Comune di Correzzola e frazioni di 
Brenta, Concadaibaro, Civè, Villa-
delbosco, e nel Comune di Agna della-
Provincia di Padova, nel Coraiina di 
Cona con Cabianca nella Provincia 
di Venezia. - . 

|Notifìca a chiunque taleproibiziona *"' 
per ogni effetto ' di legge contro ai : 
contravventori.;; 

Onde non possa esser ailègata.scusa 
di' ijgnorànza:-derpresente divieto, 
ajifan.ho piantatì nella cirognferenza 
de) latifondo .suddet̂ tp appositi pali 
colla scritta: 

j 

- L ^ • - - , , 

^H * - -

SPETTACOLI , \ 
'TEATRO GA-RIHALOI,'— La compagnia' 
Landini,'r.ippivaenia': 

Commedia con Slm'firsUo, 
L'importuno vinee l'avaro^ vaudeville. 

Ore 8. 

• Il presente avviso sarà pubblicato 
por tre giorni nel Griornale Ufiiciale 
della Provinola di Padova e della 
Provincia di Venezia; e per com­
piacenza all'Albo Pretorio di Cavar-
zere, Chioggia e Piove,, nonché al-
l'Albo Municipale dei Corad'ni di" 
Agna, Ciwarzere, Chioggia, Coua e 
Pontelongo. ; 

:Corre2zola, addi l.I^ovembro 1S75. 
2-809 LODOVICO Duca MELZI 

. ^ 

j t . 

lezioni ftìilesco e 

i 
3 di ogni giorno, in ciisa Oiivalliui, 
via Rialto, S. 1777 ia Padova. 9-73» 
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- Il Sindaco 
; „ D̂ _LLA GIT'̂ À .1)1 MpNSELICE 

Dovendosi procederò all'appalto àeVti ri­
scossione dei Dazi di.Consumo governalivi 
e coinunttli n'i Comuni di Monsilitie, Pèz 
zonovp,, S. i'iuirj .Viniinario, ^ot'•^ino,,Slun-
ghcli^,À^qu(L'Hèlrilrca, Buttuglii), Gdlziguunò 
e Perntiniìa, si rendeipubbiicamepte noto 
quanto segue; 

i . ì.'apiifUlo sì fa pot* anni cfmiue dal 
1 gennaio islO, a tutto 3t dicembre 1880. 

g.,Esso contempla resHzione iUd ììaz'm 
governativo nei comuni sópra intV-òntt che 
uniti in Coiìsoizio sirkìst^ro p-llo d'ahUuo-
namenlu col Uovê fno, ed inoltre Tèsazìonc 
deJ]f!'aiidizionà)Ì e BJUÌ comunali, le/iriirìé 
determinale nel maximum consentito dalla 
legge.(SiUOio) l'altro imposto in U l . ^ (una) 
al quintale per le t'iirine di frumento con 
crusca e pane, M̂  h. 1.20 senza crusca ed 
appliiìHbil! al solo pristino. 

3. l/asla verrà npni-ta sul dato di L-70,000. 
•4. GII incanti si foranno per mezzo di of­

ferte segrete presso questo Ulficio Municipale 
nei m» di sVi'biliU dal Regol-amenlo suUa 
Contabilità generale delio-Stato approvato 
con R. Decreto 4 settembre 1«70, N. bm'2; 
aprendo Inasta alle ore,Hant. , del giórno 
4 dicernnré p. v. 

5. chiunque intende conrorrere all'appalto 
^ovrò unire alia scheda di offerta, in nullo 
aa ìire |.uo, la prova di aver depositalo a 
garanzia di'.llii medesima nella Cassa Co­
munale ^it. ÌL. 17,500, più it. L. 700 per le 
spese ^i cQdirjitto. NcJ/a scheda dovrà es­
sere indiatoli domicilio eletto in Monsdice. 
J^on;sì lerfh conto alcuno delle oficrte latte 
per persona da nominare, 

6. Pressò la Stgreief|a d'Uffìcìo SODO osten­
sibili" la tarifiii ed i Ciipitolì d'oneri che d.b-
Jbono formare Ju legge del Contrailo d'ap-

^ 7.. (.a scheda contenente il minimo prezzo 
d'aggiudicazioni\ sarìi depositala Bulì)anco 
fleiry Presidenza all'asta. 

8. (adendo deserto il primo esperimento 
ne sarà lenulo un secondo nel giorno di 
lunediC dicembre p V. all'ora sopraindicata, 
e segui^udti la delibera cosi nel prìnto come 
ael secondo esperimento s'intende tln dal. 
thompnto in cui essa saWi pronunciata, aperto 
\\ periodo di lefnpo per le offerVe del ven­
tesimo, periodo che,si chiuderebbe alle ore 
12 del quindicesimo'giorno dopo seguita la 
delibera e precisamente al meriggio del 
giorno iO dicembre p. v. sé la debberà è 
avvenuta pei primo esperimento, ed al me­
rìggio del giorno 22jlelto so ,è avvenuta, 
nei secondo. i :• ;, , .. 

9. Entro ptto giorni dalla data del dcli-
beramenlo def!niiivo;l'asssunlore dovrà pre­
starsi alla sVipulaiione del contralto a ter­
mini ed alle condizioni dell'Art. 3 dei Ca-
pitoli'd oneri. ' • <•• 

U brésPnte avrà' anche pubblicazione nel 
Giornale di pndom, ufficiale della Provincia 
a mììa. Gazzetta di ycnesia. 

Monselìce, li 15 Novembre 187b. 
Il Sindaco 

, G.PEimLE. . , 807 
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P E R F O R N I T U R E DI COMMESTIBILI, COMBUSTIBILE, ECC. 
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dei generi 
tutto diijcmbfe 1B76; 

GÌ'incanii.segiiirauno col sistema della candela,vergine, e sotto l'osservanza del.vi 
gpnifì Regoìunifiìlo dì conlabiJità dello Staio Q dei L\*Ì)JIO1Ì ^pcchìì oslcnsibìli pressò la 
Direzione degl. mìci " ' - ' ^ . : - ' ' " ' " 

Le gBTe saranno aperte sui prezzi hOrmali d'.afitft.e le offerte dovranno portare un 
ribasso percentuale sulla generalità dei prezzi stessi..^ . * ̂  -^ 

Ogni' ftoncurvijBte dovrà comprovare là sua idoneità per la fptnilura cu\ aspira, e fat'B 
due depbsifi, Tùno del 10 pf-r lOU sull'importo della'forniturai^a garanzìa della offerta 

e ilaltro dell'I per 100 per le spese d'Asta e del contratto,il primo m Biglietti di Banc^ 
od io Cartelle del debito pubblicò al valore'di bora^, ed ,Ì1 sécooóoio BigTieilì di Banca' 

- La 8cadtnzadu/«/«/iperlamigUoria del ^mNimilSprecisalanella 

' Prezzi Ijimporto' 
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|)en(ik 
tUMoett « imUtìcamcmc ni ©noi seo la r i 

d - v o o i - c l i x x e 3t*lc%ottiSk 

Parte/ Mlosofipa/ 
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GIORNI 
l -

degli lucani! 

Giovedì 18 Nov. 

SCADENZA 
J r i 

dei fatsii 

D > 

Sabato 20 Nov'! 

Venerdì 3. DicJ 
\ 3 : 

OGGETTI BELLA FOUNITURA 
|;|:;'-3 I flormàU.'M depj 

i.' 
V _ 

3 

j ; 

P r i m a fopnUni'n 
Pane bianco dì frumento mer­

cantile ; . ; ' . , %rCbìl. 
Pane rnisto . . . . , ,.. • , » . 
Paste in bigoU» . . . . » 

Lunedi 6 Die. 

H 1. 

Martedì 23 Nov. LI Giovedì 9 tììc. 
f j 

\ ^ 

. ^ 1 
I l -

• • J • F 

I ri , * 

Giovedias Nov.; Venerdì 10 Die. 

detto detto 
11 

S e c o n d a fornitnvi» 
Carne di manzo e di vitello 

prima qualità. , , . ChìK 
llilerìori di manzo . . » 

T e r z a fors tUnra 
A • 

\ 

Carne porcina insaccala Chil. 
Formaggio pecorino vecchio »,, 
Baccalà . . . ,. . . . > 
Lardo di maiale ; , v '. ' W-' 
'Olio di seponda qualità .. » 
Grasso di' maiale. . . 
Petrolio . .; . • -, "• 
Sapone purgo vecchio. 

•Peiie e S p e z i e . . . . 
" • « 1 • » - ; * ^ j 

Uova . . , . 
Aî riiighe.* .' . 
Aceto,,* <,t -,..-* 

12000 
34500 

620 

Lire CJ 

* 

li 

• H 
r • 

3» 

N. 
\ • 

t i t . 

H500 
720 

T-.l'i7Ì2100i00 
,38 t - i 

1 i 

^ 

i 

^ Q n a r i a foruUiii*» 
Legna tonda forte,,,. Decasteri 
Legna aocca iorlé . . » 

520 
520 
340 

' 200 
1320, 

50: 
1350 
360 
30 

11000 
4001 

2200 

1184350,00 
75 

^. 

.- t 

M 

O n l n t a f o r n i t u r a 

Paglia da leUo, . . Quintali 

ìy 

20 
38 

2 90 
2 30 
100 
190 
130 
150 
- 00 
1 2S 
3 0*) 

06 
08 
32 

• ^ fi 

920 
1 
00 

h 

* -

- È 
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^ ^ i 
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ALLA PREM*» TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
. - ^ 

'U: 

IN, PADOVA 
^ E 

_ - ^ / e 
r ^ 

[ -
- ^ y. 

L J 

m 

80 
80,00 

4 50 

520 00 

Id. 

Idi 

r ( 

I i 

130 00 
I 

iì:^ .> 

rf . 

Padova, 2 Novembre 1 8 7 5 . ' - ^ - ^ ^ ^ - ^ ^ ^ ^ ^ 
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.50 
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MUNICIPIO D I MONSELICE 
i . t - ' 

A luttoU giorno 20 dicembre p. v. -està 
aperto',: i l ^cónr'orso .aL'posto di Ragioniere 
pressft nw âV UfRdo Municipale. 

Lo stipendio.ò dì annu^ L. 1500 con dì-' 
ritto a pensione.' ..JÌSS»^. ^̂  . .̂ 

I requisiti pei concorso • sono delermmati 
dal programma odierno N, 1637 cui si dà 
diffusa pubblicazione. ; , .̂  . 

Tanto questo urogranima come il regola­
mento ói'ganicb del personale d'Ufficio sono 
visibili presso questa Segretaria nelle ore 
d'umcid. - *^'*^ •' 

Moneelice, 19 Novembre 1875.>: 
:: > Il Sindaco , / - ; • ' 
: i P E a ' i S i U B . , '-, 2-808 

t ^ ^ . 1 r^ 

• i ^ i " 

IN PRATO DEllI^A VALLE 
1^ ^ ^ — — ^ ^ 

- ' ' n \ I ' 

. La Scuola di' EgintazìoD;̂ . .è, aperta' tutti i giorni dalle 7 antimeri­
diane alle 5 pomoridìaùfi, ossìa: . . , .„. . , 
Balìe orti 7 alle 8 aùrpef cavalli non tranquilli ,Q da amuuiestrare. 
Dalle oi-6'8 alle 12 mér. lezioni. ,; : ^ -̂ '̂  'v'̂ ^ i 
Dàlld"óre l̂2 altó 2 pom. lezioni per le Signore. 
Dalle'óre 2' alle'3 poni, aràmaestraraemo m cavalU. • ; 
Dalle ore3 alle Sfilê ioni. - • • . . - - -'< - ;- -' . •'<. 

• l signorî  Soci hanno diritto al libero ingresso nel maneggio coi 
propri cavalli meno in quelle; or.e che il ô̂ ^̂ ^̂ ^̂ ŝse .iinpedito., ^̂^̂^ 

11 Regolamento 4eUa, scuola trovasi es pò stornello Sfabthm^ntQ 

'^^^1;;g£noanolia:caTaIìÌ'ape^^ ^ * 

BiAOGJ' dott. L, — Opeî e mediche ordinate ed anno­
tate dàV prof: P; Colletti e A. Barbò Soncia. 
v^i. 5, in 8- : . ; . •; i : ^. : . . . . h.^. 

CoLÌEtTi prof. F. rr- Galateo dei ,i?;̂ edici e dei malat^. 
Padova, in/1?" . ., . r-;.' . . . . ,•'.•..* 

Delle acque minerali d^ìla Lombardia « del 
Veneto,, - Padova.^ i^* . . - = . . ' . • . ; > 

Dubbio sulla Diatesi ipostenica.-» Padova' » 
Bel prof. Q^^Andrga Giacomini e delle sue 

:, opere. Cenni storici .• . . :/. . . . . .; » 
GIACOMINI prof. GÌ A. ^^ Opere mediche edita''ed ifle-

' dite, ordinate ed annotate dal ^tóf. Pî CÒlJetii e •" 
,- G. B. Mugna. Voi. 10 . . .̂ ^ ,. . . . . .;̂  » 30. 

MuGNA prof, G. Si — Clinica medica (lei prof. G. An- , 
drea Giàcomitìi .'̂  ;!' . 1 . . .< ., ., , » ^ , 5 0 

RoKiTANsKi prof.- e. ^^Tràftàto completo dì lanatomia 
' ^̂  patologica. - Veóezia^Jol. ,3. . ; . . . . » 9. 

SIMON prof. G..— Le malattie della pelle ricondotte ai --
^^' lórp elementi .anatomici; - Venezia, in 8*. . 

ZEHETMAyEB. F. .— Princlpu fondamentali della percus-' 
,sione ed asQoltazioae. .Traduzione del prof. Con-
Gaio. - Padova--.'^v . .- 'V . ; . \ . » 
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Frumento da pane jl;^"^^^^^ 
FfumenlQ duro da pastei 
Riso ^ •̂ ' ^^^^^^' # * : : # 

id. 

f 
•" :+ 

rd 

"Vino comune 

Granoturco. . . . 
Segala. - , . ; 
Avena . ̂  ., ., . . 
Fagiuoli . .;. . . 
Palate al qiiinlalé; 

FMiia'^di fruménto j l-g-J^J^^ 

Farina dì granoturco ^ 
i 1. qualità . . 
i 2. id.. . . 

Carne di bue . . . . . . 
. di vacca .• . ; . . 
f di \iteilo 
. , ,di suini , 
. dì ^astrato . 

Burro . . . . . 
Lardo . . . , 
Le^na ibrte , 

• da fuoco dolce 
Fieno ." . . . \ . 
paglia. . , . ' . '. 
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•L;: C. 

18. \m 

L.. 
- h ^ 

i v : 

CITTADELLA 

min. 

. 1 _ • 

''JA^ 

i -

i8 \iQ 
17 ,25 

; T 

MONSELICE J N 

^r" 

. V 

18 '25,17 ,!ao, 

36 48 33 !43 M 
31 01' :28̂  ' 7U — 
11 bO 10' 06 

40 
• ^ ^ 

10 =70 10 

; -

's 

12 U4 la Gs. 
8 9,4 8 W 11 25:1P\ 

15 69 :i;i Qe' ' " "" " 

49 

J 

* ' 

t, 

t • • 

-• 

a 1 

12 i^5.. ,11 

80i 
I J i i l ^ t 

11 

misto 
omnibus 
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diretto 

omnibus 
> 

min. 

3,16a, 
4,42! » 
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